


2. di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reai contro la

Pubblica Amministrazione previsi nel  Titolo  II,  Capo I,  del  codice penale  (art.  35  bis  del  D.lgs.

165/2001).

3. che, presa visione dell’elenco dei partecipani alla procedura di cui sopra, non sussiste fra lo stesso

e i suddei partecipani alcuna delle situazioni di incompaibilità previste  dall'art. 1, comma 41,

della Legge n. 190/2012, che ha introdoto l’art. 6 bis della legge n. 241/1990 e dall’art. 7 del DPR

62/2013, né alcuna delle cause di astensione previste dall’art. 51 del Codice di Procedura Civile;

Tratamento dai personali

Il/La sotoscrito/a dichiara di essere stato/a informato/a, ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislaivo 30

giugno 2003 n. 196, circa il tratamento dei dai personali raccoli, ed in paricolare che tali dai saranno

tratai,  anche  con  strumeni  informaici,  esclusivamente  per  le  inalità  per  le  quali  la  presente

dichiarazione viene resa.

Porto Torres, li 17/02/2022

Il dichiarante

                                                                                      

Art. 35, comma 3, let. e), D.Lgs. 165/2001. Reclutamento del personale

Le commissioni di concorso devono essere composte esclusivamente con esperi di provata competenza

nelle materie di concorso, sceli tra funzionari delle amministrazioni, doceni ed estranei alle medesime,

che non siano componeni dell’organo di direzione poliica dell’amministrazione, che non ricoprano cariche

poliiche  e  che  non  siano  rappresentani  sindacali  o  designai  dalle  confederazioni  ed  organizzazioni

sindacali o dalle associazioni professionali.

Art. 35-bis, D.Lgs. 165/2001. Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e

nelle  assegnazioni  agli  uici

Coloro che sono stai condannai, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reai previsi nel capo I

del itolo II del libro secondo del codice penale:

a) non possono fare parte, anche con compii di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a

pubblici  impieghi;

b) non possono essere assegnai, anche con funzioni direive, agli uici preposi alla gesione delle risorse

inanziarie,  all’acquisizione  di  beni,  servizi  e  forniture,  nonché  alla  concessione  o  all’erogazione  di

sovvenzioni, contribui, sussidi, ausili inanziari o atribuzioni di vantaggi economici a soggei pubblici e

privai;

c)  non  possono fare  parte  delle  commissioni  per  la  scelta  del  contraente  per  l’aidamento  d/  lavori,

forniture  e servizi,  per  la  concessione o l’erogazione di  sovvenzioni,  contribui,  sussidi,  ausili  inanziari,

nonché per l’atribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.



Art. 1, comma 41, Legge 190/2012. Conflitto di interessi

Il  responsabile  del  procedimento  e  i  itolari  degli  uici  competeni ad  adotare i  pareri,  le  valutazioni

tecniche,  gli  ai endoprocedimentali  e  il  provvedimento inale devono astenersi  in  caso di  conlito di

interessi, segnalando ogni situazione di conlito, anche potenziale.

Art. 7, DPR 62/2013. Obbligo di astensione

Il  dipendente  si  asiene  dal  partecipare  all'adozione  di decisioni o ad aività  che possano  coinvolgere

interessi  propri, ovvero di suoi pareni, aini entro il secondo grado, del coniuge o di conviveni, oppure di

persone  con  le  quali  abbia  rappori di frequentazione abituale, ovvero, di soggei  od  organizzazioni con

cui egli o il coniuge abbia  causa  pendente  o  grave  inimicizia  o rappori di credito o debito signiicaivi,

ovvero  di  soggei  od organizzazioni di cui sia tutore,  curatore,  procuratore  o  agente, ovvero  di  eni,

associazioni  anche  non  riconosciute,  comitai,

società o  stabilimeni  di  cui  sia  amministratore  o  gerente  o dirigente. Il dipendente  si  asiene  in  ogni

altro  caso  in  cui esistano gravi ragioni  di  convenienza.

Art. 51 c.p.c.. Astensione del giudice

Il giudice ha l'obbligo di astenersi: 

1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su idenica quesione di dirito; 

2) se egli stesso o la moglie è parente ino al quarto grado o legato da vincoli di ailiazione, o è convivente

o commensale abituale di una delle pari o di alcuno dei difensori; 

3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rappori di credito o debito con una delle

pari o alcuno dei suoi difensori; 

4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come tesimone, oppure ne

ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come

consulente tecnico; 

5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle

pari; se, inoltre, è amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un

comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa. 

In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'uicio

l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'uicio, l'autorizzazione è chiesta al

capo dell'uicio superiore.

Si allega documento di riconoscimento
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